
INTRODUZIONE

Il tema della sicurezza alimentare, correlato al
rischio chimico negli alimenti, è fonte di crescente
preoccupazione per il consumatore (1). Particolare
rilievo riveste la valutazione del rischio chimico de-
rivante dall’ambiente, dai processi di produzione e
trasformazione industriale (2). Gli alimenti sono ot-
timi indicatori di inquinamento ambientale ed il
latte, per la sua importanza nella dieta tipo di un
cittadino, ne rappresenta un ottimo indicatore (3). I
metalli pesanti quali arsenico (As), cadmio (Cd),
cromo (Cr), ferro (Fe), mercurio (Hg) e piombo (Pb)
sono inquinanti che si possono rinvenire sia nel
latte, sia nei suoi derivati (4). Relativamente a que-
sti elementi e per queste matrici, il Regolamento CE
n. 1881/2006 della Commissione del 19 dicembre
2006 (5) definisce il tenore massimo di Pb, pari a
0,02 ppm (mg/kg sul tal quale).

Seguendo un piano di monitoraggio (6) (7) con-
cordato precedentemente tra gli Enti interessati
(USL, UVAC e IZS), la presente indagine è stata fi-
nalizzata alla ricerca di questi metalli nel latte e nei
suoi derivati provenienti da alcuni Paesi UE (8). 

MATERIALI E METODI

Nell’anno 2007 la Struttura Semplice “Latte e
suoi derivati” congiuntamente all’Ufficio Adempi-
menti CE (UVAC) (9) (10) di Torino, ha sottoposto, a
campionamento random le partite di latte e suoi de-
rivati introdotte sul proprio territorio urbano.

In particolare sono state introdotte n. 155 par-
tite di latte pastorizzato, così suddivise: n. 9 da Au-
stria, n. 4 da Ungheria, n. 4 da Romania, n. 46 da
Francia e n. 92 da Germania, per un totale di
3.280.000 kg. Dalla Germania sono giunte, per un
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totale di 19.750 kg, n. 2 partite di latte in polvere.
Dal Belgio sono pervenute n. 2 partite di burro per
pasticceria, per un totale di 3.600 kg. Dalla Germa-
nia sono giunte n. 36 partite di dessert per un quan-
titativo totale di 96.825 kg e n. 197 partite di for-
maggio, corrispondenti a 454.342,6 kg. Infine, dalla
Francia, sono pervenute n. 110 partite di formaggio
per un peso complessivo di 227.671,3 kg.

Delle partite notificate e controllate, n. 60 sono
state campionate e sottoposte ad analisi per la ri-
cerca dei metalli pesanti, così suddivise: n. 26 di
latte pastorizzato, di cui 14 dalla Francia, 4 dal-
l’Austria, 4 dall’Ungheria, 2 dalla Germania e 2
dalla Romania; n. 2 di dessert dalla Germania e n.
32 partite di formaggio, di cui 22 dalla Germania e
10 dalla Francia.

La mineralizzazione dei campioni è stata effet-
tuata in forno a microonde secondo la norma UNI
EN13805 (11) con acido nitrico concentrato ultra-
puro (6 ml) e acqua ossigenata al 30% (1,5 ml), par-
tendo da 7 g di latte e da 2 g di formaggio. La deter-
minazione analitica è stata condotta mediante spet-
trofotometria ad assorbimento atomico con atomiz-
zazione in fiamma per il ferro; con atomizzazione
elettrotermica in fornetto di grafite per arsenico,
cadmio, cromo e piombo (12), mentre la ricerca del
mercurio è stata eseguita utilizzando l’analizzatore
diretto del mercurio (13). Le concentrazioni dei me-
talli pesanti sono state ricavate per confronto con
curve di calibrazione ottenute da soluzioni standard.
I limiti di quantificazione (LOQ) sono per l’arsenico,
cadmio e mercurio 0,01 mg/kg, per il cromo 0,05
mg/kg, per il piombo 0,004 mg/kg e per il ferro 0,2
mg/kg (tab. 1).

RISULTATI

Di tutte le partite di latte e suoi derivati intro-
dotte nel territorio della Città di Torino il 45% è

stata controllata sotto il profilo formale e cartaceo
(grafico 1); di queste n. 60 sono state sottoposte ad
analisi per la ricerca dei metalli pesanti.

In tutte le 26 partite di latte sottoposte ad ana-
lisi, i tenori dei metalli riscontrati sul tal quale, sono
stati tutti al di sotto o in prossimità dei limiti di
quantificazione (LOQ). 

Nei 2 campioni di dessert analizzati, non si sono
rinvenute concentrazioni di metalli superiori ai li-
miti di quantificazione.

Per quanto riguarda le partite di formaggio, il
primo campione proveniente dalla Germania (for-
maggio tipo Leerdammer) ha presentato una con-
centrazione di piombo pari a 0,05 ppm, mentre per
gli altri metalli le concentrazioni erano al di sotto o
in prossimità degli LOQ. Il valore di piombo rinve-
nuto, essendo superiore al tenore massimo fissato
dalla legislazione, ha richiesto un ulteriore ap-
profondimento. Infatti il Regolamento CE n.
1881/2006, per il calcolo del tenore massimo di
piombo presente nel formaggio, stabilisce che si
debba applicare un fattore di conversione dato dal
rapporto del quantitativo di latte necessario per pro-
durre un chilo di formaggio. È strato pertanto ri-
chiesto tale indice alla ditta tedesca produttrice che
ha comunicato il dato: 9,74 Kg di latte per 1 kg di
Leerdammer. La partita di formaggio è stata nuo-
vamente campionata, secondo quanto previsto dal
Regolamento CE n. 333/2007 (14), si è confermato il
risultato ottenuto in prima istanza (0,05 ppm) che,
elaborato applicando il fattore di conversione, ha for-
nito il risultato pari a 0,005 ppm, conforme al limite
di legge. 

Le altre 31 partite di formaggio sottoposte ad
analisi, utilizzando i fattori di conversione, sono ri-
sultate tutte conformi a quanto prescritto dal Re-
golamento CE n. 1881/2006 per il tenore di Pb. Le
concentrazioni degli altri metalli sono state al di
sotto o in prossimità dei limiti di quantificazione
(LOQ). 
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Arsenico Cadmio Cromo Piombo Ferro Mercurio 

Lunghezza
d’onda
(λ) nm

193,7 228,8 357,9 283,3 248,3 253,7

Temperatura 
atomizzazione °C

2300 1600 2300 1600 
Fiamma

aria
acetilene 

Temperatura 
di decomposizione

850°

Tabella 1 - Condizioni strumentali



CONSIDERAZIONI E CONCLUSIONI

I risultati di questo monitoraggio appaiono ras-
sicuranti sotto il profilo del rischio chimico da me-
talli pesanti, in quanto non emergono problemati-
che tali da destare preoccupazioni sanitarie.

Concludendo si può affermare che l’azione con-
giunta di più Enti che concordano e armonizzano le
finalità operative permette di valutare al meglio, du-
rante tutto l’arco di un anno, quanto si predispone in
un piano di monitoraggio. Il monitoraggio dei me-
talli pesanti eventualmente presenti nel latte e nei
suoi derivati provenienti da Paesi UE permette di
avere sotto controllo anche la situazione ambientale.
L’ingresso dei nuovi Paesi nella UE comporta una
vigilanza maggiore ed una attenzione sempre più ri-
volta alla ricerca di eventuali inquinanti che dall’a-
nimale possono essere trasferiti con le sue produ-
zioni all’uomo. 
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Grafico 1 - Partite di latte e suoi derivati introdotte, controllate sotto il profilo formale e documentale ed analizzate.
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